
Cardinal Tagle:
La missione è di Dio

I Missionari della Consolata partecipanti al XIII
Capitolo  Generale  a  Roma,  hanno  ricevuto,  la
mattina  del  23  maggio,  il  cardinale  filippino
Mons. Luis Antonio G. Tagle, arcivescovo di Manila
e presidente della Caritas Internazionale, per una
mezza  giornata  di  riflessione  teologica  e
missionaria sugli Apostoli Paolo e Barnaba.

Ordinato  vescovo  nel  2001  e  creato
cardinale nel 2012, da Papa Benedetto XVI,
Tagle è uno dei più importanti teologi
dell’Asia, autore di libri come: “Gente di
Pasqua”, “Raccontare Gesù” e “Ho imparato
dagli  ultimi.  La  mia  vita,  le  mie
speranze” (dell’EMI, Editrice Missionaria
Italiana).

“Mi  sento  in  famiglia”,  ha  detto  il  vescovo  salutando
l’assemblea  capitolare  composta  da  45  missionari
rappresentanti di 18 regioni dell’Istituto Missioni Consolata
in Europa, Africa, America e Asia.

Davanti  ai  profondi  e  rapidi  cambiamenti  del  mondo
globalizzato,  il  presidente  della  Caritas  Internazionale
difende  una  continua  riflessione  sulla  missione
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evangelizzatrice della Chiesa. “Quando si sente dei 65 milioni
di rifugiati sparsi in tutto il mondo, dei 20 milioni di
persone  che  a  causa  della  siccità,  in  alcune  parti
dell’Africa, soffrono la fame, delle guerre in corso, della
diffusione dell’odio verso gli stranieri e dell’uso sbagliato
della  religione,  e  questo  solo  per  citarne  alcuni,  non
possiamo aspettarci che la Chiesa e la sua missione rimangano
“il business” di sempre”

Secondo il cardinale, “la Nuova Evangelizzazione è urgente e
richiede  nuovo  fervore,  nuovi  metodi  e  nuove  espressioni.
Abbiamo ricevuto e continuiamo a ricevere un forte impulso
missionario da Papa Francesco con il suo famoso detto “una
Chiesa in uscita verso le periferie esistenziali”.

Nonostante tutto, ha chiesto che non siano lasciate cadere “le
sue espressioni o termini ripetuti costantemente come slogan o
formule, ma portarle alla riflessione teologica concreta nelle
diverse esperienze della missione”.

A riguardo di Paolo e Barnaba, apostoli ispiratori del XIII
Capitolo Generale in corso, il cardinal Tagle ha sottolineato
la “loro saggezza missionaria”. Per questo ha citato ciò che
P. James Kroeger, MM (Paul’s Mission Principles, Bible Today
2009) chiama i 10 Principi Missionari di Paolo:

1) una profonda consapevolezza della vocazione: la missione
che ha origine nella chiamata di Dio; 2) impegno radicale con
Cristo: la missione suppone una vita centrata totalmente in
Cristo;  3)  l’accettazione  volontaria  della  sofferenza:  la
vulnerabilità  e  l’accettazione  della  croce  autenticano  la
missione;  4)  penetranti  metodi  di  missione:  la  missione
richiede  creatività,  in  culturalizzazione,  approcci
all’evangelizzazione sempre rinnovati ; 5) urgente annuncio
del Vangelo: la missione non ha perso la sua urgenza nel mondo
contemporaneo; 6) un profondo amore per la Chiesa: la missione
e l’amore del popolo che costituiscono la Chiesa vanno di pari
passo; 7) stretta collaborazione fra i suoi membri: tutto il



ministero  apostolico  è  rafforzato  dagli  sforzi  di
collaborazione; 8) impegno nella trasformazione della società
: il messaggio evangelico della dignità e dell’uguaglianza
umana, se abbracciato, porta alla trasformazione sociale; 9)
efficaci e esemplari stili di vita: la testimonianza di una
vita  cristiana  è  la  prima  e  spesso  la  più  efficace
proclamazione  del  Vangelo;  10)  il  totale  abbandono  nella
provvidenza di Dio: la missione rimane sempre “il progetto di
Dio” e gli evangelizzatori devono cercare di essere umili
strumenti pieni di fede in Dio.

Uno sguardo panoramico alla sintesi di P. Kroeger ci permette
di concentrarci su alcuni aspetti specifici della saggezza
missionaria di Paolo e di Barnaba e ci potrebbero aiutare a
diventare una Chiesa in uscita per i nostri tempi.

Incontro del cardinal Luis Antonio Tagle di Manila con il 13°
capitolo generale IMC



Preghiera,  digiuno,  comunità  e
organizzazione
Paolo e Barnaba hanno iniziato il servizio alla missione per
cui Dio li ha scelti in una comunità che era in preghiera e
nel digiuno (At 13,1). Lì hanno capito la volontà di Dio,
perchè “la missione di Dio si manifesta in una comunità che
prega  e  digiuna.  Con  la  preghiera  e  il  digiuno  (cioè  la
disciplina dello spirito e del corpo) hanno poi fondato e
formato le comunità. “Abbiamo bisogno di preghiera e digiuno.
D’altra parte, la vera preghiera comunitaria e il digiuno
portano l’organizzazione della comunità e la sua missione ad
essere ispirata e diretta dalla Spirito Santo”.

Capitolo generale IMC in ascolto del Card. Tagle

Mettere  la  Missione  al  centro,  non  il
proprio ego
Citando l’amicizia tra Paolo e Barnaba, il cardinale di Manila



ha messo in risalto la necessità di “riconoscere la forza e la
fragilità  delle  relazioni  personali”,  che  non  devono  mai
“distruggere la missione”.

Commentando la seprazione tra Paolo e Barnaba, il vescovo ha
osservato  che  gli  Atti  degli  Apostoli  riconoscono  la
“fragilità  della  comunione,  ma  mostrano  anche  che  la
separazione  per  qualsiasi  motivo  non  deve  distruggere  la
missione comune. Anche se il lavoro è fatto separatamente, è
lo stesso lavoro che si sta facendo. Impariamo (da Paolo e
Barnaba) che comunione significa aggrapparsi a ciò che abbiamo
in  comune  e  non  permettere  che  le  differenze  personali
rovinino l’impegno verso gli obiettivi comuni”, che la Parola
di Dio deve andare avanti anche se le persone sono diverse e
agiscono in modi diversi. Paolo e Barnaba non hanno perso
tempo nel distruggersi a vicenda (come invece rischiamo di
fare  noi  cristiani  di  oggi  per  difendere  le  nostre
differenze), perché Il loro obiettivo era quello di proclamare
la Parola di Dio, ha sottolineato il cardinale.

Impegnarsi  nel  discernimento  delle
sorprendenti vie dello Spirito



Incontro del carrinal Luis
antonio Tagle di Manila con
il  13°  capitolo  generale
IMC

Barnaba e Paolo hanno sperimentato che lo Spirito ha detto
diversi “No” ai loro piani personali. Ma ciascuna di queste
esperienze li ha portati a cercare i “sì dello Spirito”.

Nella sua relazione, il cardinale di Manila ha aggiunto: “È
difficile accettare un ‘no’ da Dio. Ma quello è il suo modo di
ricordarci che la missione è di Dio e non di nostra proprietà.
I missionari hanno bisogno della leggerezza del cuore, di un
sano umorismo e di una santa libertà o ‘indifferenza’ che
permette di accettare le porte chiuse. Non possiamo attaccarci
alle nostre idee e progetti come se fossero l’unico e finale
percorso disponibile”.

Davanti alle “porte chiuse”, il cardinal Tagle dice che “non
dobbiamo rimanere arrabbiati o amari”, ma “dobbiamo sentirci
spinti a cercare le porte che lo Spirito vuole aprire per noi,



porte che noi non abbiamo mai pensato. La Chiesa in uscita è
pronta a provare porte, tetti (cfr. Mc 2,4), strade che lo
Spirito vuole offrire ma che noi ignoriamo perché siamo fissi
sui  nostri  modi  di  vedere  le  cose.  Ciò  richiede  una
spiritualità missionaria di umiltà che continua a stupirsi di
ciò che Dio fa”.

“La missione è un atto di fede nella presenza permanente del
Signore  Risorto.  Questa  fede  cura  l’orgoglio.  L’orgoglio
distrugge la missione. L’orgoglio distrugge i missionari. La
fede nel Risorto salva e dirige la missione. “Dominust est”
(Il  Signore  è  vivo),  ha  concluso  citando  il  suo  motto
episcopale.

Con vena umoristica, il cardinale ha risposto a varie domande
dell’assemblea  insistendo  sulla  “leggerezza  personale  e
istituzionale”, condizione fondamentale per rendere possibile
“una Chiesa o una congregazione in uscita missionaria”.

In seguito il Cardinal Tagle ha celebrato con noi l’Eucarestia
ed ha concluso la sua visita con il pranzo.

La programmazione del XIII Capitolo Generale dell’Istituto,
iniziato il 22 maggio, si concluderà il 20 giugno, giorno
della  festa  della  Vergine  Consolata,  Patrona  della
Congregazione.

Segreteria di comunicazione



Padre Stefano Camerlengo, superiore generale degli IMC, in
colloquio con il card. Tagle

Dopo la messa del cardinal Luis Antonio Tagle di Manila con il



13° capitolo generale IMC


